
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 43 del 27-12-2019

OGGETTO

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 20 D.LGS 19 AGOSTO 2016 N. 175 E
S.M.I. RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE AL 31/12/2018. INDIVIDUAZIONE
PARTECIPAZIONI DA ALIENARE O VALORIZZARE

L’anno  duemiladiciannove il giorno  ventisette del mese di dicembre alle ore 18:10 nella Residenza
Comunale, previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è
riunito il Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Ing. Giuseppe Spagnuolo in qualità di Presidente.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Vice Segretario Comunale Dott.ssa Italia
Katia Bocchino.

Intervengono:

Nazzaro Anna P Del Mauro Massimiliano P
Moschella Vincenzo P Antonacci Salvatore P
Palladino Nunzia P De Venezia Anna P
Urciuoli Stefania P Spagnuolo Paolo P
Musto Mirko P Mazzariello Francesco P
Pesca Costantino P Landi Domenico P
Gambale Antonella P Picariello Maria A
De Vinco Giuliana P Scioscia Fabiola P
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



Il Sindaco – Presidente dà lettura dell’argomento  previsto al punto n. 2 dell’O.D.G. avente ad
oggetto: Revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 d.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i.
ricognizione partecipazioni possedute al 31/12/2018. Individuazione partecipazioni da alienare o
valorizzare.

 Dopodiché,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito l’intervento del Sindaco - Presidente, così come risulta dalla registrazione audio contenuta
nel supporto informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e dal resoconto integrale della
seduta in data odierna che anche se non materialmente allegato qui si intende integralmente
riportato;

Uditi gli interventi dei Consiglieri comunali così come risultano dalla registrazione audio
contenuta nel supporto informatico depositato agli atti dell’ufficio segreteria e dal resoconto
integrale della seduta in data odierna che anche se non materialmente allegato qui si intende
integralmente riportato;

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18,
legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017
n. 100;

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di
minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in
società:

esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P;�

ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del�

proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del
patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3,
T.U.S.P.);

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune ha effettuato
una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23
settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate, con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 27 del 29/09/2017;

Richiamata:

la Delibera di Consiglio Comunale n. 47 del 19/12/2018 avente ad oggetto “Revisione
periodica delle partecipazioni ex art. 20, d.lgs 19 agosto 2016 n. 175 e successive modifiche
ed integrazioni – ricognizione partecipazioni possedute al 31.12.2017 individuazione



partecipazioni da alienare o valorizzare” all’interno della quale sono elencate le
partecipazioni detenute dall’Ente;

Dato atto che con delibera di Consiglio comunale n. 47 del 19/12/2018 veniva confermata la
necessità di alienazione della partecipazione societaria alla ASMENET SOC. CONS. A R.L.
CAMPANIA, per le ragioni ivi esposte;

Tenuto conto che il suddetto piano, individuato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27
del 29/09/2017, non è stato completato in quanto la Società ASMENET CAMPANIA SOC.
CONS. A R.L. non ha dato seguito alla comunicazione di recesso effettuata dall’Ente da ultimo con
note prot. n. 8642/2019 e prot. n. 27397/2019 e pertanto è tuttora necessario alienare tale
partecipazione comunale intraprendendo ogni necessaria azione;

Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società
partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione
ed alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;

Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati
a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante dall’allegato A alla presente
deliberazione;

Dato atto che non sussistono motivazioni per l’alienazione della partecipazione societaria
all’ALTO CALORE SERVIZI S.P.A., in quanto tale società ha quale oggetto sociale “l’attività di
controllo, trattamento, difesa e valorizzazione delle risorse idriche e, in particolare, l’impianto e la
gestione del servizio idrico integrato […] così come definito dal d.lgs. n. 152/2006 s.m.i.”
rientrante nella previsione di esclusione dall’obbligo di alienazione di cui all’art. 4, c. 2, lett. a) del
T.U.S.P.;

Dato atto che l’approvazione dell’atto rientra nell’ambito della competenza dell’organo consiliare
ai sensi dell’art. 42, c. 2, lett. e), D.Lgs. n. 267/2000, ed art.10, T.U.S.P;

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non
possieda alcuna partecipazione, o che di converso non sia necessario alcun aggiornamento, esito
che comunque deve essere comunicato sia al MEF che alla Corte dei Conti;

Rilevato che in caso di mancata adozione dell’atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro
il predetto termine annuale, il Comune non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società
e, salvo in ogni caso il potere di alienare la partecipazione, la stessa è liquidata in denaro in base ai
criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, c. 2, cod. civ., e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-
quater, cod. civ.;

Rilevata la necessità che i servizi ed uffici comunali competenti predispongano le procedure
amministrative più adeguate per completare la procedura di alienazione delle partecipazioni in
conformità a quanto oggetto della presente deliberazione e al piano costituito dalle schede di
rilevazione allegato;

Tenuto conto che la mancanza od invalidità del presente atto deliberativo renderebbe inefficace
l’atto di alienazione delle partecipazioni di cui trattasi;

Preso atto che, per quanto concerne le società a controllo pubblico interessate dall’alienazione
ovvero da misure di razionalizzazione, il rapporto del personale già impiegato nell’appalto o nella



concessione continuerà, a seguito della prima gara successiva alla cessazione dell’affidamento, con
il subentrante ai sensi dell’art. 2112 cod. civ.;

Acquisito, in via preliminare, il prescritto parere tecnico, ed il parere di regolarità contabile e
l’attestazione di copertura finanziaria in quanto il presente atto comporta riflessi diretti o indiretti
sulla situazione economico-finanziaria dell'ente, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18
agosto 2000, n. 267;

Attesa la propria competenza a provvedere ai sensi dell’art. 42 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Acquisito il parere espresso dall’Organo di revisione con verbale n. 34 del 23/12/2019, prot. n.
38406, reso ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D. Lgs. n. 267/2000;

Ritenuto di provvedere in merito;

Visti:

il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante: “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali” e successive modificazioni;

il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”;

il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, recante il nuovo “Testo unico in materia di Società a
partecipazione Pubblica (T.U.S.P.)”;

lo Statuto comunale;

Ritenuto necessario rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000, stante la necessità di rispettare i termini di legge;

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono di seguito integralmente riportate e
trascritte:

Con voti favorevoli 12, astenuti 4(Consiglieri Spagnuolo Paolo,Mazzariello Francesco, Landi
Domenico, Scioscia Fabiola) su n.16 Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

Di Considerare la narrativa che precede parte integrante e sostanziale della presente1)
proposta;

Di Approvare l’allegato A alla presente deliberazione;2)

Di Dare atto che non sussistono motivazioni per l’alienazione della partecipazione societaria3)
all’ALTO CALORE SERVIZI S.P.A., in quanto tale società ha quale oggetto sociale
“l’attività di controllo, trattamento, difesa e valorizzazione delle risorse idriche e, in
particolare, l’impianto e la gestione del servizio idrico integrato […] così come definito dal
d.lgs. n. 152/2006 s.m.i.” rientrante nella previsione di esclusione dall’obbligo di alienazione
di cui all’art. 4, c. 2, lett. a) del T.U.S.P.;

Di  Dare atto che permane la necessità di procedere alla alienazione della partecipazione4)
alla Società ASMENET CAMPANIA SOC. CONS. A R.L., preso atto che la procedura di
attuazione dell’alienazione/recesso non è stata completata per le ragioni di cui in premessa;

Di Procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero5)
dell’Economia e delle Finanze, attraverso l’apposito applicativo;

Di Incaricare i competenti Uffici comunali di predisporre le procedure amministrative per6)
l’attuazione di quanto sopra deliberato,intraprendendo ogni necessaria azione anche
giudiziale;



Di Demandare alla Giunta comunale il coordinamento operativo e la vigilanza7)
sull’attuazione di quanto deliberato, fatte salve le competenze consiliari di controllo;

Di Disporre la trasmissione della presente deliberazione a tutte le società partecipate dal8)
Comune e la pubblicazione nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente del Sito
istituzionale;

Di Stabilire che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai9)
sensi dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi;

LO STESSO CONSIGLIO

Rilevata l’urgenza,

Con voti favorevoli 12, astenuti 4 (Consiglieri Spagnuolo Paolo,Mazzariello Francesco, Landi
Domenico, Scioscia Fabiola) su n.16 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Di rendere la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134-4° comma TUEL.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Vice Segretario Comunale
F.to Ing. Giuseppe Spagnuolo F.to Dott.ssa Italia Katia Bocchino

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 24-01-2020

Dal Municipio, lì 24-01-2020 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 27-12-2019

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 24-01-2020 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

VISTO DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Dott. Paolo De Giuseppe

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Dott. Paolo De Giuseppe

VISTO DI Regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore

F.to Dott.ssa Italia Katia Bocchino

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 24-01-2020 Il Segretario Generale
Dott. Beniamino Iorio
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AL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Ricognizione delle partecipazioni possedute al 31 dicembre 2018 (ex art.20, D.Lgs.

n.175/2016, come modificato dal D.Lgs. n.100/2017).

Il Comune di Atripalda partecipa al capitale delle seguenti società:

ALTO CALORE SERVIZI S.p.a., C.F. 00080810641, società ad intera partecipazione pubblica che
si occupa della gestione del servizio idrico.

Quota di partecipazione 1,57% del capitale societario.

L'Alto Calore Servizi S.p.a. -Alto Calore Patrimonio S.p.a. sono nate nell'anno 2003 a seguito dello
scioglimento del Consorzio Interprovinciale Alto Calore, che fino ad allora aveva gestito le reti
idriche ed il servizio idrico per 125 Comuni della provincia di Avellino e di Benevento.

Per effetto di tale scioglimento i comuni consorziati sono diventati soci di Alto Calore Servizi S.p.a.

L'Alto Calore Patrimonio S.p.a. è confluita in Alto Calore Servizi S.p.a. con un incremento della quota
di partecipazione.

L'Alto Calore Servizi S.p.A., con partita IVA 0080810641, è la società che ha la gestione risorse delle
risorse idriche, a tempo indeterminato. La percentuale di partecipazione è dello 1,5693 % .

Con delibera di Consiglio comunale n. 27 del 29/09/2017 veniva disposta l'alienazione della
partecipazione societaria alla ASMENET SOC. CONS. A R.L. CAMPANIA in ragione di diversa
gestione da parte dell'Ente dei servizi informatici.

Con nota prot. n. 27005 del 30/11/2017 copia della suddetta delibera veniva trasmessa alla Sezione
regionale di controllo della Corte dei Conti e con nota prot. n. 27006 del 30/11/2017 alla Società
ASMENET per i conseguenti adempimenti.

Con delibera di Consiglio comunale n. 47 del 19/12/2018, comunicata successivamente in data
4/04/2019 sia al MEF Dipartimento del Tesoro tramite l’applicativo PARTECIPAZIONI del Portale
Tesoro sia alla Corte dei Conti tramite l’applicativo ConTe – Contabilità territoriale, veniva
confermata la necessità di alienazione della partecipazione societaria alla ASMENET SOC. CONS. A
R.L. CAMPANIA, in conseguenza delle note prot. n. 24594 del 10/10/2018 e prot. n. 25176 del
12/10/2018 con le quali l’ ASMENET comunicava che “ le modalità di fuoriuscita dalla società
devono seguire quanto previsto nello statuto societario. In particolare è necessario ottemperare a



quanto disposto all’art. 12 che recita: “Ciascun socio può recedere dalla società nelle ipotesi previste
dagli artt. 2473, 2469 e, ove applicabile, dall'art. 2497-quater codice civile, nonché in altre ipotesi
previste da Leggi speciali. Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione
all'organo amministrativo mediante lettera inviata con raccomandata con avviso di ricevimento. La
comunicazione deve essere inviata entro 8 giorni dalla data della conoscenza, da parte del socio, del
fatto che legittima il recesso ovvero dalla data dell'iscrizione nel registro delle imprese o, se non
prevista, dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei soci della decisione che lo legittima. Il recesso
si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta alla sede della società.
Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel libro dei soci. Il recesso non può
essere esercitato e, se già esercitato, è privo di efficacia se la società revoca la delibera che lo
legittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. Qualora leggi speciali prevedano
procedure diverse per il recesso o la dismissione di partecipazioni verranno applicate tali procedure
compatibilmente con quanto previsto dal codice civile e dal presente
statut
o
”.

Con nota prot. n. 8642/2019 si trasmetteva alla Società ASMENET la delibera di C.C. n. 47 del
19/12/2018 sulla conferma della volontà dell’Ente di recesso dalla partecipazione e, in esito ai diversi
solleciti pervenuti al Comune circa il versamento della quota di mantenimento dei Servizi
ASMENET, con nota prot. n. 27397 del 27/09/2019 si evidenziava la non debenza di alcuna somma
non essendo i servizi di fatto utilizzati.

Con nota prot. n. 10682 dell’11/04/2019 e da ultimo con nota prot. 31659 del 29/10/2019 Asmenet
S.c.a.r.l. ritiene tuttora non eseguibile il recesso esercitato dall’Ente, invocando sempre l’art. 12 dello
Statuto e le disposizioni dell’art. 2473 c.c, che legittimerebbero il recesso solo nelle ipotesi ivi
previste.

2. Altre partecipazioni e associazionismo

Per completezza, si precisa che il Comune di Atripalda partecipa ai seguenti Enti:

Consorzio dei Servizi Sociali A5 - Quota di partecipazione 10,88%1.

Consorzio per la promozione della Cultura e la valorizzazione degli studi universitari- Quota2.

di partecipazione 7,78%

Consorzio ASI Avellino - Quota di partecipazione 2,12%3.

Consorzio Asmez- Quota di partecipazione 0,25%4.

Lega delle Autonomie Locali della Campania5.

AICCRE Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa6.

ANCI- Associazione Nazionale Comuni d’Italia7.



E.I.C.- Ente Idrico Campano- Quota di partecipazione 0,19%8.

Ente d’Ambito ATO Calore Irpino - Quota di partecipazione 1,49%9.

A.T.O. - Consorzio obbligatori rifiuti - Quota di partecipazione 2,69%10.

BIMED11.

Consorzio dei Servizi Sociali A5

Con deliberazione di CC. n. 25 del 19/07/2005, il Comune di Atripalda approvava lo schema di
convenzione e lo Statuto per la costituzione del Consorzio, ai sensi dell’art. 31 D.Lgs 267/2000, per la
gestione associata dei servizi sociali di cui ala legge 328/2000, denominato all’epoca “Consorzio dei
Servizi Sociali Ambito A6”.

II Consorzio è costituito per la gestione definitiva degli interventi e dei servizi previsti nel Piano di
Zona Ambito territoriale, per la gestione unitaria e integrata dei servizi alla persona e svolge le
funzioni previste dagli articoli 10 e 21 della legge regionale n. 11/2007 e successive modifiche e
integrazioni.

Lo scopo del Consorzio si esaurisce con il termine della durata del Piano di zona medesimo e della
sua attuazione.

Partecipazione: 10,88%.

Consorzio per la promozione della Cultura e la valorizzazione degli studi universitari di

Avellino

L’adesione al Consorzio è avvenuta con delibera di C.C. n. 80/1992.

Il Consorzio ha i seguenti scopi: a) assume ogni iniziativa idonea e promuove lo sviluppo della cultura
ed il progresso scientifico anche in collegamento con i distretti scolastici e l'Università in una
prospettiva di educazione permanente; b) svolge gli interventi necessari nel quadro del programma di
integrazione degli studi universitari in Campania proposto dalle Regioni ed accolto dal Governo, per
la creazione, da parte dello Stato, in Avellino ed in Irpinia di strutture universitarie articolate in corsi
di laurea, diplomi di I livello, dottorato di ricerca, corsi di perfezionamento e corsi “ master”.
Promuove inoltre similmente il mantenimento in essere, con gli interventi necessari, dei corsi di
Diploma universitario di I livello in Ingegneria dell’ Ambiente e delle Risorse, già attivati in Avellino
dal Consorzio. c) promuove, organizza e gestisce, nel campo della formazione professionale,
programmi organici con particolare riguardo al settore delle professioni (economiche, agrarie ed a
quello della Pubblica Amministrazione e della organizzazione aziendale); d) promuove il
decentramento da parte di Atenei statali di corsi per studenti lavoratori, assicurando i mezzi per la loro
attuazione; e) svolge iniziative intese ad ottenere l'istituzione di istituti statali, scuole dirette a fini
speciali, di corsi di specializzazione post-laurea e di diplomi universitari anche al di là dei settori di
cui alla lettera b). La durata del Consorzio è fissata fino al 30 ottobre del



2025
.

Partecipazione 7,78%

Consorzio ASI Avellino

Il Comune di Atripalda ha aderito al Consorzio con delibera di C.C. n. 69/2000 approvandone il
relativo Statuto.

Il  Consorzio ASI, Consorzio per Area Sviluppo Industriale della Provincia di Avellino, è un ente
pubblico economico che opera, da decenni, al fine di  garantire, agli imprenditori che  investono in
Irpinia,  una buona rete di infrastrutture ed un articolato e soddisfacente sistema di servizi : rete
idrica potabile ed industriale, impianti di potabilizzazione e depurazione, pubblica illuminazione,
energia elettrica, gas metano,  videosorveglianza, viabilità interna, rete telefonica e telematica, centri
servizi.

Partecipazione:2,12%

Consorzio Asmez

Il Comune di Atripalda ha aderito al Consorzio con delibera di C.C. n. 60/2000.

Il Consorzio ASMEZ è un Ente senza fini di lucro a maggioranza pubblica. Esso svolge un'attività di
assistenza, consulenza e di supporto all'azione dei Comuni consorziati in diversi settori di attività.
Fanno parte dell'Assemblea consortile gli Enti Locali che ne detengono circa il 70% delle quote.

Il Consorzio si propone di dare supporto a detti Enti per l'introduzione delle nuove tecnologie, per il
miglioramento delle tecniche di gestione, per l'accesso ai fondi europei e per la promozione
protagonisti del contesto socio-economico della popolazione.

Quota di partecipazione 0,25%.

Legautonomie

Il Comune di Atripalda ha aderito alla Lega delle Autonomie Locali della Campania con delibera di
G.C. n. 63/2004.

E’ un'Associazione di comuni, province, regioni, comunità montane, costituitasi nel 1916 e
impegnata per la crescita democratica e civile del Paese attraverso un processo di rinnovamento
istituzionale fondato sulla valorizzazione delle amministrazioni locali e regionali.

L’impegno dell’organizzazione è caratterizzato da un progetto finalizzato alla costruzione di una
Repubblica di segno federale fondata sulla parità ordinamentale tra Stato centrale, Regioni ed
Autonomie locali e sullo sviluppo e il riequilibrio economico sociale e territoriale tra aree forti e aree
svantaggiate secondo i principi della cooperazione, della solidarietà, della sussidiarietà, della
trasparenza e di una efficienza competitiva della Pubblica Amministrazione, con proposte di riforma



istituzionale indirizzate ad un effettivo decentramento amministrativo con l’obiettivo di valorizzare i
diversi livelli di governo locale.

Legautonomie ha orientato il suo impegno di associazione promuovendo attività di formazione e di
consulenza tecnica e metodologica e di ricerca e indagine conoscitiva per favorire e promuovere
l’innovazione organizzativa e l’introduzione di nuovi modelli di gestione nei governi locali.

A Legautonomie aderiscono circa duemilacinquecento enti tra comuni, province, regioni e comunità
montane.

Legautonomie è articolata con strutture regionali e provinciali che coprono tutto il territorio
nazionale; le sedi decentrate, oltre ad attività formativa e informativa, collaborano con la struttura
nazionale alla elaborazione di ricerche e studi sull’efficacia dell’azione amministrativa degli enti.

AICCRE

Il Comune di Atripalda ha aderito all’ Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle regioni
d’Europa con delibera di G.C. n. 445/1989.

E’ L’Associazione che riunisce tutti il livelli di governo locale: Comuni, Province e Regioni, con
l’intento di sostenere l’intero Sistema delle autonomie locali. L’AICCRE promuove progetti per
finanziamenti europei; corsi di formazione per utilizzare al meglio le opportunità che offre l’Unione
europea; gemellaggi con altri comuni europei e, tra l’altro, partenariati per partecipare ai tanti bandi
europei; promuove la partecipazione ad incontri internazionali e scambi di know-how; promuove la
partecipazione a seminari sui temi che più interessano il territorio.

ANCI

Il Comune di Atripalda ha aderito all’ Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia con delibera di C.C.
n. 134/1986.

L’ANCI promuove lo studio e l’approfondimento di problemi che interessano Comuni e Città
metropolitane e orienta la propria attività sulle materie riguardanti la Pubblica Amministrazione;
interviene con propri rappresentanti in ogni sede istituzionale in cui si prendano decisioni concernenti
gli interessi delle Autonomie locali; presta in modo diretto, o mediante accordi e convenzioni con varie
società, attività di consulenza e assistenza ai Comuni relativamente a competenze che la legge
attribuisce al Parlamento e allo Stato nazionale; esamina i problemi che riguardano i dipendenti degli
Enti locali e riveste un ruolo nell’Agenzia (ARAN – Agenzia per la Rappresentanza Negoziale nelle
Pubbliche Amministrazioni) che tratta la definizione del contratto nazionale di lavoro del comparto;
favorisce iniziative per diffondere la conoscenza delle istituzioni locali.

Ente Idrico Campano

Il Comune di Atripalda con delibera di C.C. n. 24/2016 ha preso atto dello statuto dell’Ente Idrico
Campano approvato con delibera Giunta Regionale della Campania n. 885 del 29/12/2015.

Con la Legge regionale n. 15 del 2 dicembre 2015 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione
dell’Ente Idrico Campano”, la Regione Campania ha individuato un ambito territoriale unico di



dimensioni regionali, suddiviso in ambiti distrettuali corrispondenti agli esistenti ambiti territoriali
ottimali.

L’ente di governo dell’ambito unico regionale è l’Ente Idrico Campano (EIC), individuato dalla
L.R. 15/2015.

Quota di partecipazione 0,19%

ENTE D'AMBITO CALORE IRPINO

II Comune di Atripalda con delibera di C.C. n. 130 del 22/12/1999 ha aderito all'Ente d'Ambito Calore
Irpino, Consorzio obbligatorio di funzioni in applicazione della legge 5.01.1994 e n.36 della L.R.
21.05.1997 n.14.

L'ente d'Ambito Calore Irpino nacque con l'intento di organizzare il servizio idrico integrato
nell'ambito territoriale "Calore Irpino". Esso svolge le funzioni di programmazione e controllo delle
attività e degli interventi necessari per l'organizzazione e gestione del servizio idrico suddetto.

La partecipazione deve essere mantenuta nelle more della riorganizzazione dell'intero ambito
territoriale di riferimento, anche per effetto dell'art.3 bis del D.L. 13.08.2011 n 113 convertito con
modificazioni dalla legge 14.09.2011 n.148 e successive modifiche ulteriori, da ultimo apportate dal
comma 609 della legge 23.12.2014 n.190 (legge stabilità 2015).

Quota di partecipazione 1,49%.

A.T.O. - Consorzio obbligatorio rifiuti -

Con delibera C. C. n. 42 del 22/10/2007, il Comune di Atripalda aderiva e approvava lo schema di
Statuto e Adesione per la costituzione degli ATO, in ossequio al dettato della legge regionale
n.28/3/2007 n.4.

Con delibera del C.C. n. 37 del 3/11/2016 il Comune di Atripalda ha aderito all’Ente d’Ambito AV ai
sensi dell’art. 25 della Legge regionale n. 14/2016.

Quota di partecipazione 2,69%

BIMED “ASSOCIAZIONE BIENNALE DELLE ARTI E DELLE SCIENZE DEL
MEDITERRANEO”

Il Comune di Atripalda ha aderito all’Associazione con delibera di C.C. n. 30/2005.

Trattasi di Associazione di Enti Pubblici che ha come scopo la promozione e lo sviluppo della cultura
e dell’arte, attività queste da collegarsi alle strategie di sviluppo pubbliche e private poste in essere in
favore del Mezzogiorno e del contesto dello scenario europeo ed internazionale.



L'elencazione sopra indicata, di cui al punto 2, ha solo scopo ricognitivo e informativo. L'adesione
agli Organismi di cui al punto 2, essendo forme associative di cui al Capo V del Titolo II del D.L.vo
267/2000 e/o di Consorzi, non rientrano negli obblighi di cui alla normativa innanzi richiamata.

Atripalda li’16/12/2019

F.to Il Responsabile Settore Finanziario                        F.to Il Responsabile VII Settore

Dott. Paolo De Giuseppe                                       Dott.ssa Italia Katia Bocchino


